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Cronache

Si prelevano
gli embrioni

1

Ovaie

Utero

Sta per Fecondazione in vitro e trasferimento degli embrioni. Dopo un'ovulazione multipla indotta dagli ormoni, gli ovuli vengono 
prelevati e fatti incontrare in provetta con gli spermatozoi. Gli embrioni che si sviluppano vengono impiantati nell'utero della madre
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Dopo due giorni 
l’embrione è pronto
per essere utilizzato

4
Avviene la
fecondazione

3
Gli ovuli
vengono uniti
agli spermatozoi

2
L’embrione
viene trasferito
nell’utero
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Fonte: relazione 2013 del ministro della Salute sull’attuazione della legge 40
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I bambini nati in Italia con la procreazione 
assistita dall’approvazione della legge 40

I numeri
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Il laboratorio dell’ospedale 
Sandro Pertini di Roma dove 

sarebbe avvenuto lo scambio 
delle provette

(foto: Benvegnù-Guaitoli)

Roma Prelievi di saliva per stabilire la compatibilità con i feti

Scambio di embrioni
Le coppie coinvolte
sono diventate sei
Caos nel registro. Presentato un esposto

ROMA — Sono almeno sei, e
non quattro come sembrava, le
coppie che si sono sottoposte il
4 dicembre nel «Sandro Perti-
ni» a inseminazione artificiale
(chiamato «transfer»). Il giallo
si infittisce: al prelievo della sa-
liva per estrarre il Dna sono
chiamate solo quattro coppie.
La quinta è quella dalla quale
ha preso inizio lo scandalo dei
gemellini che non hanno i ca-
ratteri genetici dei genitori: i 
loro documenti, già custoditi
nel Sant’Anna (centro pubbli-
co), sono stati chiesti per esse-
re confrontati proprio con il
patrimonio genetico dei feti. Le
verifiche sono curate dalla
Commissione di esperti voluta
dalla Regione Lazio. Domani si
capirà a chi appartiene l’em-
brione. Ma a sorpresa spunta
una sesta coppia, composta da
due impiegati romani, che pre-
senta una denuncia alla Procu-
ra allegando anche la ricevuta
di pagamento del trattamento
eseguito il 4 dicembre. Nel re-
gistro della Asl Roma-B, che
comprende anche il Pertini,

però, non risulta che la donna
si sia sottoposta a inseminazio-
ne lo stesso giorno. In serata
l’avvocato Pietro Nicotera
smentisce che i suoi assistiti si-
ano stati invitati per il test.
«Questa coppia non fa parte di
quelle che sono state chiamate
perché non ha fatto il “transfer”
il 4 dicembre», spiega Vitaliano
De Salazar, direttore generale
della Asl Roma-B. I documenti,

però, dimostrano il contrario e
fanno emergere nuovi dubbi. 

Comunque gli  ispettori
mandati dal ministro della Sa-
lute, Beatrice Lorenzin, termi-
nano le verifiche sulle proce-
dure adottate nel centro di «Fi-
siopatologia della riproduzio-
n e  e  d e l l a  s t e r i l i t à »
dell’ospedale e oggi consegna-
no una relazione alla titolare
del dicastero. «Questo inciden-

te rischia di creare un clima di
confusione e di preoccupazio-
ne in tanti cittadini coinvolti, 
anche nel passato, in percorsi
di procreazione assistita (Pma)
— osserva il ministro —. E co-
munque queste terapie in Italia
seguono un rigore standard
elevato, stabilito da specifiche
normative recepite da direttive
europee». 

Intanto la Commissione gui-

data da Giuseppe Novelli, ret-
tore dell’Università Tor Vergata
e noto genetista, convoca le
quattro coppie in tarda matti-
nata: per eseguire i test sulla
saliva i tecnici impiegano po-
chi minuti. Preoccupazione, 
ansia e nervosismo trapelano
dagli sguardi e dai comporta-
menti di chi sta vivendo un au-
tentico incubo. «Cercano sere-
nità», sussurra un camice bian-

co che li incontra. I tamponi
vengono portati nel laboratorio
diretto da Novelli nel Policlini-
co Tor Vergata. Oggi iniziano le
analisi. Da lì si estrarrà il patri-
monio genetico per i confronti.
Dal canto suo la Asl Roma-A in-
via pure una relazione tecnica
alla Commissione di Novelli
per spiegare le procedure e i
successivi controlli eseguiti nel
Sant’Anna, altamente specia-
lizzato nell’assistenza materno
infantile dove è stata scoperta i
primi di marzo la non corri-
spondenza tra il Dna dei geni-
tori e quello dei gemellini al
termine di una «villocentesi».
Questo test, come è stato spie-
gato, è indispensabile per
scongiurare malformazioni sui
feti. «Noi non abbiamo com-
messo errori», taglia corto Ca-
millo Riccioni, direttore gene-
rale della Asl Roma-A. Domani
la verità su chi siano i genitori
biologici dei gemellini. Indivi-
duare dove sono stati commes-
si errori sarà più complesso.
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L’impianto
il 4 dicembre

1
La scoperta
con la villocentesi

2
La lettera
dell’avvocato

3
L’esposto 
dei genitori mancati 

4Il 4 dicembre scorso 
nel reparto di infertilità 
e fisiopatologia della 
riproduzione 
dell’ospedale Pertini di 
Roma almeno quattro 
donne si sottopongono
all’impianto 
degli embrioni

Ai primi di marzo una 
delle mamme si 
sottopone a una 
villocentesi al Sant’Anna 
di Roma. Il referto dice 
che nei due feti non è 
stato rilevato materiale 
genetico né del padre 
né della madre

A fine marzo la coppia 
in attesa dei gemelli 
non biologici si rivolge
a un legale. Scoppia il 
caso. L’ospedale 
Pertini nomina 
una commissione 
e avvia un’inchiesta 
interna sull’accaduto

Una delle coppie che si 
era sottoposta con 
insuccesso alla 
fecondazione il 4 
dicembre, si rivolge alla 
Procura per chiedere 
di sapere se i due feti 
siano compatibili 
con i loro Dna

Il Vaticano

«Non c’è
rispetto
della vita»
La vicenda del presunto 
scambio di embrioni 
«apre moltissime 
riflessioni e quesiti di tipo 
etico». Per monsignor 
Renzo Pegoraro, 
cancelliere della Pontificia
accademia per la Vita, 
«sembra emergere che 
quegli embrioni e quelle 
nuove vite sono accettate 
solo se corrispondono a 
determinati requisiti, 
programmati e voluti. Se 
ciò, per qualche motivo, 
non accade, la dignità, il 
valore e il rispetto per la 
vita diventano 
secondarie».
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Le tappe della vicenda
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